
VERBALE RIUNIONE DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 
18 NOVEMBRE 2010 

 
Presenti: Maurizio Lozza, presidente; Paolo Campiglio, vicepresidente; Olinto Bega, Gian-
franco Picerno, Maria Chiara Viscusi, consiglieri. 
Gianni Stefanini, direttore dell’azienda. 
Il Presidente, constatato che i consiglieri presenti raggiungono il numero legale, nomina 
segretario della seduta Gianni Stefanini e dichiara la riunione validamente costituita. 
 
Ordine del Giorno: 
1. Approvazione dei verbali delle sedute del 15 settembre, del 7 e del 21 ottobre; 
2. Approvazione dello schema di convenzione annuale con le reti bibliotecarie per la con-

divisione di “Cafelib”; 
3. Esame delle proposte di esternalizzazione delle consegne per il prestito interbiblioteca-

rio; 
4. Incarico per parere legale; 
5. Uso del mezzo proprio per servizio – determinazioni. 
 
 
1. Approvazione dei verbali delle sedute del 15 settembre, del 7 e del 21 ottobre.  
I verbali, essendo stati letti e corretti nella precedente seduta del Consiglio, vengono ap-
provati all’unanimità. 
 
2. Approvazione dello schema di convenzione annuale con le reti bibliotecarie per 

la condivisione di “Cafelib”. 
Il presidente illustra i contenuti della convenzione, ricordando al Consiglio che in una pre-
cedente seduta si era illustrato il contenuto del progetto. Si tratta ora di formalizzare que-
sta forma di condivisione. La convenzione riguarda il 2011 e consentirà al Consorzio di 
condividere gli oneri per la gestione dell’applicativo di navigazione Internet per gli utenti, 
oneri che sarebbero tutti a proprio carico se non partecipassero altre reti. Il Consiglio ap-
prova all’unanimità. 
 
3. Esame delle proposte di esternalizzazione delle consegne per il prestito interbi-

bliotecario  
Il presidente ricorda al Consiglio che il servizio di logistica è gestito direttamente dal Csbno 
tramite tre operatori assunti con contratto a termine, con scadenza il 31 dicembre di 
quest’anno. Per gestire il servizio, nonostante sia tra quelli consolidati, si è sempre fatto 
ricorso a prestazioni a tempo determinato perché si perseguiva un progetto – affidato, per 
la parte operativa, alla “Fondazione per leggere” – di gestione comune tra i tre Sistemi del-
la provincia di Milano. L’avvicinarsi della scadenza del contratto degli operatori ci aveva 
fatto pensare, come il Consiglio ricorderà, ad un rinnovo dell’incarico. Recentemente, pe-
rò, visto che il progetto di gestione associata stenta a decollare, abbiamo verificato 
l’opportunità di esternalizzare il servizio. Siamo entrati in contatto con un distributore di 
giornali e riviste che opera nel territorio consortile e che si è detto molto interessato a 
svolgere questo servizio, facendosi anche carico dei nostri tre dipendenti.  Da un primo 
esame, il servizio – mantenendo le caratteristiche in essere – potrebbe farci risparmiare il 
20% dei costi attuali. 
I consiglieri chiedono al direttore delucidazioni circa l’affidabilità del soggetto individuato, le 
modalità di effettuazione del servizio, le garanzie per i nostri operatori. Il direttore fornisce i 
chiarimenti richiesti, informando il Consiglio che, se vi sarà una valutazione positiva della 



proposta, nell’incontro con il sindacato convocato per il 9 dicembre prossimo, si potrà dar-
ne comunicazione formale. 
Al termine della discussione il Consiglio esprime il proprio orientamento positivo 
all’esternalizzazione e dà mandato al direttore di richiedere ad altre aziende del settore 
preventivi dettagliati sulla base delle caratteristiche del servizio, così da poter decidere in 
proposito nella prossima seduta del Consiglio. 

 
4. Incarico per parere legale  
Il presidente informa della richiesta formulata da alcuni consiglieri di avere un ulteriore pa-
rere legale in merito alla posizione giuridica del direttore, così da poter avere maggiori e-
lementi circa il quadro normativo e poter così ricercare soluzioni formalmente corrette. 
Il  Consiglio condivide la richiesta e decide di conferire l’incarico – per un importo massimo 
di 3.500 euro lordi – al prof. Avv. Romano Cajelli, ordinario di diritto amministrativo all’Uni-
versità degli Studi di Milano. 

 
5. Uso del mezzo proprio per servizio – determinazioni  
Il presidente pone all’attenzione del Consiglio la problematica derivante dalla non chiara 
formulazione dell’ultima parte del comma 12 dell’art.6 del DL n.78/2010, convertito con 
legge 30.7.2010, n.122 (uso del mezzo proprio per servizio). Il presidente ricorda che il 
Csbno, non disponendo di un parco automezzi sufficiente per l’espletamento di tutti i ser-
vizi decentrati, ha sempre richiesto la disponibilità dei dipendenti all’uso del mezzo proprio 
per l’effettuazione di interventi di manutenzione, per l’espletamento di attività presso le bi-
blioteche, per lo svolgimento di compiti istituzionali o di  interesse del Consorzio. Gli oneri 
per il Csbno sono stati così limitati al rimborso chilometrico (pari a 1/5 del costo della ben-
zina verde), all’eventuale riconoscimento dei pedaggi autostradali e alla stipula di un con-
tratto di assicurazione kasko. Il presidente, avendo consultato interpretazioni e pareri ri-
guardo all’ambito di applicazione del comma succitato, ritiene che l’uso del mezzo proprio 
per servizio sia consentito ai dipendenti, in quanto il legislatore ha disapplicato l’art. 5 della 
legge 18.12.1973, n. 836 e l’art. 8 della legge 26.7.1978, n. 417, lasciando però in essere 
l’art. 9 di quest’ultima, il quale recita “qualora particolari esigenze di servizio lo impongano 
e qualora risulti economicamente più conveniente, l’uso del mezzo proprio può essere au-
torizzato, con provvedimento motivato, anche oltre i limiti della circoscrizione provinciale”. 
Si apre un’articolata discussione tra i presenti, al termine della quale il Consiglio dà man-
dato al direttore, trattandosi di provvedimento gestionale, di chiedere al riguardo un parere 
al legale del Csbno e, anche in base a quello, di assumere una determina che regoli la 
materia nel rispetto della normativa vigente e che preveda controlli efficaci e circostanziati. 
  
Essendo esaurita la trattazione dei punti all’ordine del giorno, il Consiglio viene sciolto alle 
ore 18. 
 

Il segretario 
(Gianni  Stefanini) 

Il presidente 
(Maurizio  Lozza) 

 


